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PROPOSTE PER LA REDAZIONE DI POLIZZA assicurativA TIPO per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti TECNICI

Questa Amministrazione, in ossequio all’art. 12 comma 6 della Legge Regionale n.27/2003, sta valutando una proposta omnicomprensiva che possa costituire base per la redazione di una polizza tipo a copertura dei rischi derivanti da attività professione del dipendenti tecnici.

A fronte delle incertezze del quadro di riferimento, sia in termini di legislazione applicabile sia in termini di accollo degli oneri ,è necessario effettuare una analisi dei rischi possibili in capo ai soggetti che espletano attività in favore della P.A.

L’analisi di partenza è costituita dai contenuti di polizze già sottoscritte tra P.A. e assicuratori.

Il “forum” è aperto nel senso che ciascuno è invitato ad intervenire con le sue particolari esperienze avendo sempre presente l’opportunità che determinati rischi trovino adeguata apertura non solo nell’interesse personale ma soprattutto perché la P.A. non si trovi in situazioni difficilmente risolvibili.



Le figure tecniche interne alla Pubblica Amministrazione e le norme che prevedono la copertura assicurativa dei rischi

	FIGURA


	NORMATIVA
	RISCHI DA ASSICURARE

	1) PROGETTISTA
	Legge 109/94 e s.m.i., Art. 17, comma 3 (come sostituito dall'art. 6, comma 2, L. 18 novembre 1998, n. 415 e, successivamente, modificato dall'art. 145, comma 89, L. 23 dicembre 2000, n. 388, a decorrere dal 1° gennaio 2001)

Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, art. 106 (testo da confrontarsi con l’attuale art. 17 comma 3 della Legge 109/94 dopo le modifiche introdotte dall’art. 145 c.89 della Legge Finanziaria 2001, secondo cui l’onere per l’assicurazione dei progettisti interni è interamente a carico dell’Amministrazione)
Legge Regionale Veneto n. 27/2003 e s.m.i. Art. 8, commi 4, 5 e 6

Legge Regionale 27/2003 e s.m.i. - Art.12 c. 3. “Con provvedimento di Giunta regionale sono definiti i limiti e le modalità per la stipula, interamente a carico delle amministrazioni aggiudicatrici, di polizze assicurative a favore dei dipendenti incaricati delle attività di progettazione ……”

	L'importo da garantire non può essere superiore al dieci per cento del costo di costruzione dell'opera progettata e la garanzia copre il solo rischio per il maggior costo per le varianti di cui all'articolo 25, comma 1, lettera d), della Legge.

Danni diretti derivanti da errata progettazione. (con tale espressione si debbono intendere richiamate le nuove spese di progettazione ed i maggiori costi correlati alla necessità di introdurre varianti conseguenti ad errori od omissioni progettuali di cui al citato art. 30 c. 5 della L.109/94   e art. 105 DPR 554/99), Il massimale non può essere inferiore al 10% del valore dei lavori progettati né superiore al 20%.

Rischi di natura professionale connessi alle attività elencate dalla normativa.

	FIGURA


	NORMATIVA
	RISCHI DA ASSICURARE

	2) R.U.P.  

3) RESPONSABILE

    DEI LAVORI 

(figura definita dal D. Lgs. 494/94 e s.m.i., identificata con il RUP per gli appalti di opere pubbliche)
	Legge Regionale Veneto n. 27/2003 e s.m.i. Art. 6

Legge 109/94 e s.m.i. - Art. 30, c. 6, lett. c )
	Rischi connessi all’esercizio delle funzioni proprie del responsabile del procedimento dipendente dell’Amministrazione aggiudicatrice. 

Danni a terzi per i rischi derivanti per la verifica del progetto.



	4) DIRETTORE DEI LAVORI

5) COORDINATORE SICUREZZA (in fase progettazione ed in fase esecuzione)

6) COLLAUDATORI

	Legge Regionale 27/2003 e s.m.i. - Art.12 c. 3. “Con provvedimento di Giunta regionale sono definiti i limiti e le modalità per la stipula, interamente a carico delle amministrazioni aggiudicatrici, di polizze assicurative a favore dei dipendenti incaricati delle attività di progettazione, direzione lavori, collaudo, coordinamento della sicurezza, responsabilità del procedimento” 
	Rischi di natura professionale connessi alle attività elencate dalla normativa.






LE QUESTIONI

LIMITI DI ASSICURABILITA’ A CARICO PUBBLICA AMMINISTRAZIONE:

Preliminarmente appare opportuno delineare le tipologie di responsabilità che gravano sul dipendente tecnico nell’esercizio delle sue funzioni. 

La responsabilità civile professionale grava a carico del pubblico dipendente solo nel caso in cui il medesimo abbia tenuto una condotta gravemente dolosa o colposa (massima negligenza o imprudenza o particolare noncuranza dell’interesse della p.a. o grossolana superficialità nell’applicazione delle norme di diritto); ne consegue che l’Amministrazione pubblica risponde come apparato della responsabilità per danni procurati a terzi per colpa lieve, intesa quale omissione dell’ordinaria diligenza da parte del dipendente che ha commesso il fatto o ha omesso di tenere un comportamento dovuto.

La responsabilità amministrativa e amministrativa contabile, grava sull’assicurato per danni patrimoniali causati all’Amministrazione in conseguenza di azioni, omissioni, ritardi, commessi nell’esercizio delle proprie funzioni e/o in conseguenza dell’attività di gestione di valori e beni appartenenti alla Pubblica Amministrazione, e trova origine solo dai fatti ed omissioni connotati da dolo o colpa grave. Nel caso di colpa lieve il dipendente è esente da responsabilità amministrativa e contabile.

Fermo restando l’inammissibilità della copertura assicurativa del dolo, per giurisprudenza consolidata i rischi connessi alle responsabilità derivanti da colpa grave non possono essere posti a carico dell’Amministrazione. Il limite di assicurabilità dell’Ente pubblico è l’assunzione a proprio carico esclusivamente di quei rischi che rientrino nella sfera della propria responsabilità patrimoniale.

Alla luce della normativa regionale e del quadro unitario legislativo e giurisdizionale, è comunque valutabile l’ipotesi della stipula da parte dell’Ente di polizza omnicomprensiva, che copra anche i rischi connessi alla colpa grave, a condizione che venga effettuata una adeguata quantificazione (anche in forma percentuale) della quota di premio per tale colpa, in relazione ai rischi coperti per ciascun dipendente, e venga inserita una clausola che consenta il recupero della relativa somma da parte di ogni singolo assicurato. 

VALIDITA’ DELLA GARANZIA

L’assicurazione può prevedere eventuale validità retroattiva e garanzia postuma per i sinistri denunciati agli assicuratori nel periodo successivo alla scadenza della polizza.

I relativi periodi di retroattività e garanzia postuma vanno valutati dagli Enti in relazione ai singoli rischi coperti.

FIGURE PROFESSIONALI CONNESSE

Le figure tecniche interne coinvolte nel processo di un’opera pubblica sono coadiuvate da collaboratori (ad es. assistenti ai lavori, direttore operativo o ispettore di cantiere, ecc.), a fronte delle cui attività appare opportuno estendere l’assicurazione.





ANALISI DI UNA POLIZZA TIPO PER DIPENDENTI TECNICI INTERNI 

Si riportano le tipologie di rischi già assicurati da una polizza tipo per dipendenti tecnici interni.

Per tutte le figure (escluso il collaudatore tecnico – amministrativo):

1.1. Responsabilità civile, per colpa lieve;

1.2. Responsabilità amministrativa e contabile derivante all’assicurato per perdite patrimoniali o danni materiali causati a terzi, allo Stato, Pubblica Amministrazione compreso Ente di appartenenza. (interamente a carico dell’Assicurato);

per il progettista, oltre alle suddette responsabilità:

1.3 Danni per maggiori costi per varianti di cui all’art. 25 c.1 lettera d) Legge 109/94 derivanti da errori nella progettazione esecutiva;

per il r.u.p., oltre alle suddette responsabilità:

1.4 Validazione del progetto.

Condizioni aggiuntive:

1.5
L’assicurazione è operante anche per lo svolgimento delle attività di consulenza ecologica ed ambientale, ecologia e fonti di inquinamento; verde industriale (impatto paesaggistico ed ambientale, arre verdi, giardini, verde anti-rumore).

Nota: La figura professionale del COLLAUDATORE TECNICO – AMMINISTRATIVO non risulta coperta dalla polizza tipo analizzata, ma si ritiene che l’art. 12 comma 3 della Legge Regionale 27/2003 e s.m.i., ove prevede “la copertura assicurativa per i rischi di natura professionale a favore dei dipendenti incaricati delle attività …… di collaudo” intenda richiamare sia le attività di collaudo statico che di collaudo tecnico-amministrativo.

ANALISI DI ULTERIORI RISCHI PER DIPENDENTI TECNICI INTERNI 

Si riportano altre tipologie di rischi per i quali è opportuno valutare la possibilità di copertura assicurativa, fatto salvo che la quota del premio rapportata ai rischi per colpa grave, va posta a carico dell’assicurato:

· Danni conseguenti a lesioni personali, morte o danneggiamento a cose (in alcune polizze esaminate è prevista tale tipologia di rischi);

· Responsabilità per errori relativi alla progettazione definitiva (nel caso di appalto integrato). La questione è comunque correlata alle difficoltà degli assicuratori di stipulare polizze a garanzia delle imprese nella duplice veste di progettista ed esecutore, anche alla luce della polizza tipo approvata con DM 123 del 12.3.04 che vieta di assicurare il progettista quando i lavori sono svolti da imprese a lui collegate.



Suggerimenti e proposte vanno inviati  entro il 20.01.2005 all' indirizzo e-mail
legge27@regione.veneto.it
al fine di essere esaminati dai competenti uffici regionali e, qualora ritenuti di interesse, proposti per la definizione del documento tipo di polizza.
N.B. Tale indirizzo dovrà essere utilizzato esclusivamente per osservazioni sui regolamenti
e provvedimenti attuativi della L.R. 27/03.
Eventuali quesiti sull'applicazione delle disposizioni vigenti della L.R. 27/03 vanno formulati utilizzando il sito
'Legge 109-94'
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